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Introduzione 
 
L’educazione alla pace può essere intesa come un processo complesso di riconosci-
mento, legittimazione e valorizzazione della pluralità dei saperi, in un’ottica che mira 
a superare l’egemonia epistemologica di matrice occidentale. Questa affermazione 
trova riscontro nella Raccomandazione sull’educazione alla pace e ai diritti umani, alla 
comprensione internazionale, alla cooperazione, alle libertà fondamentali, alla cittadi-
nanza globale e allo sviluppo sostenibile; in questo documento, la pace non è intesa sem-
plicemente come assenza di guerra, ma come un processo attivo di costruzione di 
società giuste. La pace, tuttavia, non è una condizione naturale delle società umane, 
come già evidenziato da Eraclito e Kant. Piuttosto, essa è un’operazione di ragione, 
anzi di ragioni, di progettazione collettiva e consapevole, in sintesi è un processo edu-
cativo mai definitivo. Tra gli obiettivi UNESCO, inseriti nel citato documento, emerge 
con forza il pensiero analitico e critico. Questo dato è significativo perché denota un 
riconoscimento effettivo dell’importanza del pensiero nelle sue due dimensioni logica 
ed esistenziale nel tentativo di formare cittadini consapevoli. Tuttavia, è urgente operare 
una svolta rispetto alle modalità marcatamente occidentali con cui la nozione di “cri-
tica” è stata costruita dalla tradizione. Infatti, rimanendo vincolati a modelli culturali 
ristretti ai confini epistemici eurocentrici, si finisce per concepire unicamente una Cri-
tica della Ragion Pura Occidentale – che è certamente un’operazione necessaria ma non 
sufficiente – senza considerare realmente visioni epistemologiche altre. Invece, è ne-
cessario esporre la propria bellicosa mediocrità a un orizzonte valoriale più ampio. In 
quest’ottica si inserisce la proposta dell’ecopedagogia (Gutiérrez, Prado, 2000; Freire, 
1970), recepibile come un approccio educativo capace di mettere in discussione le 
modalità dominanti con cui l’Occidente ha storicamente concepito l’universo, l’essere 
umano e la relazione con la Terra. Alla base dell’approccio vi è l’idea che la Terra debba 
essere intesa non come un semplice spazio fisico da sfruttare, ma come un unico 
grande sistema vivente, in cui ogni essere e ogni processo sono immancabilmente in-
terconnessi. 

 
 

1. Epistemologie per una pace possibile 
 

Riconoscere che l’essere umano è parte integrante di un ecosistema più ampio implica 
abbandonare l’idea di dominio sulla natura e sull’umanità, per assumere invece una 
postura di corresponsabilità. Da questa consapevolezza nasce il concetto di cittadinanza 
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planetaria. Essere cittadini planetari significa riconoscere che ogni azione locale ha 
conseguenze globali e che i diritti di oggi comportano doveri verso le generazioni future 
e verso tutte le forme di vita (Gutiérrez, Cruz Prado, 2000). La cittadinanza planetaria 
è anche una cittadinanza intergenerazionale, come suggerito dal filosofo Roman Krza-
ric, la responsabilità del presente è quella di operare per divenire i “buoni antenati” 
del domani. Come fare? Educandosi attraverso il pensiero a lungo termine, capace di 
guardare sette generazioni avanti alla propria (Cfr. Krznaric, 2020). Le sfide proposte 
necessitano, di una nuova forma di razionalità: non frammentata, complessa, dialogica 
e interdisciplinare. In questo senso, è necessaria un’opera di coscientizzazione, intesa 
come profondo e continuo processo di sviluppo di una consapevolezza critica aperta al 
mondo e alle sue trame aggrovigliate. Essa è ciò che permette alla persona di diventare 
un soggetto attivo della propria storia, capace di comprendere la realtà in modo lucido 
e di agire per trasformarla. Tale percorso di presa di coscienza critica impedisce derive 
dogmatiche o fanatiche e aiuta ciascuno a trovare la propria affermazione come indi-
viduo responsabile all’interno della società (Cfr. Freire, 1970). Ora, l’esito a cui conduce 
l’ecopedagogia, letta con la lente della responsabilità intergenerazionale, invita l’umano 
a ripensare sé stesso e la Terra alla luce della planetarietà (Gutiérrez, Cruz Prado, 2000, 
pp. 37-38), nel tentativo di costruire la persona planetaria. Riflettere sulla nozione di 
planetarietà comporta inevitabilmente diverse difficoltà. La prima riguarda la portata 
globale insita nel concetto stesso: se infatti la planetarietà implica una considerazione 
sistemica della biosfera, ci si può legittimamente domandare se siamo davvero in grado 
di includere e valorizzare tutte le istanze e le prospettive che ne derivano. In altre pa-
role: un’ecologia planetaria, così come viene concepita oggi, è realmente capace di 
dare voce anche a chi non appartiene alla parte epistemicamente dominante del 
mondo? In questo senso, Aníbal Quijano, con il concetto di Coloniality of Power, evi-
denzia chiaramente come l’Europa abbia ridefinito identità e saperi su scala planetaria 
(Quijano, 2000). È quindi necessario intraprendere un percorso di decolonizzazione 
epistemica, che muova da una critica radicale delle forme di pensiero oppressivo ancora 
presenti, spesso in modo latente, nei nostri stessi criteri di giudizio. Seguendo questa 
traiettoria, diventa decisivo valorizzare ciò che viene oggi riconosciuto come Indigenous 
Knowledge (IK) (Ford et alii, 2016): saperi ecologicamente radicati, frutto di lunghi 
processi di interazione armonica con l’ambiente. Questi saperi, spesso esclusi dalla 
scienza dominante, rappresentano possibilità preziose per affrontare – con le giuste 
risorse – le sfide ambientali e culturali della contemporaneità (Malavasi, 2020). Tut-
tavia, il loro riconoscimento implica una pacificazione epistemica: non è possibile co-
struire una cultura della pace senza riconciliare le modalità stesse attraverso cui 
pensiamo, apprendiamo e giudichiamo il mondo. 

 
 

2. Pensiero terrestre: la geoantropologia 
 

Raccogliendo criticamente queste istanze, si propone una via riflessiva che, per essere 
attuata, necessita un decentramento e una ricomposizione transdisciplinare del quadro 
fino ad ora descritto. La tesi proposta si colloca nel solco delle riflessioni dello storico 
della scienza Jürgen Renn, il quale evidenzia l’urgenza di una scienza integrata – nella 
forma della geoantropologia (Renn, 2022) – come strumento epistemologico e opera-
tivo per comprendere e governare la complessità che caratterizza l’epoca contempora-
nea. Tema centrale all’interno della spiegazione di Renn è la nozione di tempo; l’autore 
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parla di dinamiche temporali e quindi di tempi, nel tentativo di descrivere il progresso 
del sapere e dell’avanzamento della scienza e della tecnica. Queste dinamiche fungono 
da fondamento per introdurre la nozione di Technosphere, un insieme di infrastrutture, 
reti energetiche e sistemi tecnici che, nel loro complesso, funzionano come una sfera 
planetaria parallela ad altre sfere naturali (biosfera, atmosfera). Già, altri autori come, 
ad esempio, Haff (2014, 2023) avevano parlato di Technosphere, definendola come 
quasi autonoma, autosufficiente e difficile da governare direttamente dagli individui. 
Renn, invece, propone di reinterpretarla non come un “super-organismo” inaccessibile, 
ma come Ergosphere: una sfera plasmabile dal lavoro e dall’azione collettiva umana, 
incluse arte, scienza, cultura e politica. “I conceived of [the ergosphere] as a sphere of 
human ‘work’ (Greek ergon) characterized by the transformative power of human labor, 
with regard to both the global environment and humanity itself ” (Renn, 2022). In questo 
contesto, Renn definisce la Technosphere attraverso sei principi: essa è una sfera auto-
noma, intrecciata con le altre sfere terrestri; si sviluppa grazie a costruzione di nicchie 
ed evoluzione culturale; co-evolve con la biosfera; la sua espansione può destabilizzare 
l’equilibrio planetario; la conoscenza ne è sia motore sia possibile strumento di tra-
sformazione verso un uso più sostenibile dell’energia. Solo giunti a questo punto Renn 
introduce la geoantropologia (Geoanthropology) come sapere transdisciplinare che in-
tegra scienze del sistema Terra, storia culturale ed evoluzione culturale, per analizzare 
la co-evoluzione tra sistemi naturali e sistemi umani. Essa evidenzia come l’Antropocene 
non sia il prodotto dell’umanità in astratto, ma di specifici modelli socio-tecnici basati 
su un uso intensivo di energia fossile. In questo scenario, la geoantropologia si propone 
come quadro teorico per comprendere e governare le dinamiche complesse dell’An-
tropocene, superando la separazione tra natura e cultura. La proposta di Jürgen Renn, 
riletta in chiave pedagogica, suggerisce una profonda revisione dei paradigmi educativi 
tradizionali, evidenziando l’urgenza di formare soggetti capaci di comprendere criti-
camente l’intreccio tra processi naturali, dinamiche sociotecniche e produzione di co-
noscenza. La geoantropologia, in questo senso, implica un’educazione orientata a 
sviluppare competenze transdisciplinari, consapevolezza sistemica e capacità di rifles-
sione critica sulle relazioni di co-evoluzione tra umani e ambiente (Cfr. Birbes, 2017). 
La nozione di Technosphere e le sue regole evidenziano come la cultura tecnica e l’evo-
luzione epistemica siano al tempo stesso fattori di rischio e strumenti di possibile tran-
sizione verso assetti più sostenibili ed equi. Ne può derivare una responsabilità 
educativa specifica: promuovere la coscientizzazione (nel senso freiriano del termine) 
come processo di decifrazione della complessità socio-ecologica e come esercizio di 
agency trasformativa di ogni essere umano. Un’ulteriore interpretazione pedagogica 
della proposta geoantropologica di Renn, passa dalla considerazione della nozione di 
tempo. Da essa deriva la necessità di intrecciare la temporalità sociale delle comunità 
umane – radicata nella memoria collettiva, nei cicli vitali e nella trasmissione genera-
zionale – con una dimensione antropologica più ampia, che riflette la condizione esi-
stenziale condivisa dalla specie, nonché con la temporalità planetaria, segnata da 
processi bio-geofisici che si distendono su scale secolari e millenarie. In tale orizzonte, 
le memorie culturali si configurano come un patrimonio strategico, capace di orientare 
la gestione di crisi e conflitti ricorrenti e di alimentare la costruzione di alleanze volte 
alla promozione di una sostenibilità globale. Si ravvisa, che la sola conoscenza tec-
nico-scientifica non risulta sufficiente a radicare trasformazioni durature nel tessuto 
culturale e nelle coscienze collettive. Da qui l’esigenza di affiancare a una visione ge-
oantropologica una pedagogia narrativa, capace di valorizzare le specificità epistemiche 
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di ciascun universo culturale. In questo senso, il percorso proposto deve necessariamente 
guardare alle dinamiche che producono la conoscenza e che, in un certo qual modo, 
la orientano. 

 
 

3. Cosmovisioni e autoermeneusi 
 

Ogni autentico percorso di conoscenza comincia con un atto di consapevolezza: come 
suggerisce Anita Gramigna, per conoscere (e riconoscere) il globo, noi stessi e l’alterità 
dobbiamo “conoscere la conoscenza stessa” (2015) attraverso un processo di “autoer-
meneusi”. Questa prospettiva meta-maieutica apre alla necessità di riconoscere la plu-
ralità delle epistemologie, potenzialmente rivelatrici di un universo riflessivo ed 
esistenziale che si abita interiormente, ma che sfugge alla nominazione. In questa di-
rezione, a titolo di esempio, si può collocare la pedagogia narrativa emergente dalle 
cosmovisioni maya alla luce di una prospettiva ermeneutica (Gramigna, 2024, pp. 23-
29).  L’albero sacro Yaaxché (Ceiba pentandra) rappresenta un simbolo paradigmatico 
di un pensiero olistico ed eco-sensibile: esso connette cielo, terra e infra-mondo, in-
carnando una concezione della vita come rete interconnessa e sacra. Nella pedagogia 
sociale maya, tale visione si traduce nell’insegnamento di una soggettività sempre re-
lazionale: l’“io” è costitutivamente parte di un “noi”, con un’estensione potenzialmente 
infinita. Si tratta di un’epistemologia non frammentaria, capace di integrare etica, co-
noscenza e spiritualità. Il mancato riconoscimento di tali istanze implica una costante 
e latente epistemicidio. La guerra che produce annientamento sociale e umano si com-
batte anche nelle categorizzazioni del mondo, nei saperi, nei curricoli. Si crede che 
una pace duratura si possa costruire solo riconoscendo che vi sono molte ragioni e che 
la razionalità occidentale è solo una di queste, senza diritti di prelazione o eredità da 
gestire. La planetarietà precedentemente richiamata non è solo un traguardo, essa rap-
presenta una sfida, un orizzonte problematico, un campo di tensione polare e “con-
fusionario” da custodire e gestire. In definitiva, la convergenza tra geoantropologia e 
pedagogia narrativa mette in evidenza come la crisi ecologica sia anche una crisi epi-
stemologica; superare l’etnocentrismo, riscoprire forme di pensiero interconnesso e 
sacro, e coltivare memorie culturali plurali rappresentano passi fondamentali per ri-
costruire un rapporto equilibrato tra biosfera ed Ergosphere. Da qui emerge un mes-
saggio educativo di grande attualità: solo un’educazione in grado di narrare e 
interpretare visioni del mondo differenti potrà contribuire a immaginare e a costruire 
futuri pacifici e sostenibili capaci di tornare a riabitare le terre. 
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